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Il segreto è offrire tutto      adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre e del Figlio …  
T- Amen

G- Voi tutti assetati, venite all’acqua   
T- Solo da Gesù riceveremo e mangeremo cose buone

G- Voi che non avete denaro, venite, comprate e mangiate; 
comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte.
T- Gusteremo cibi succulenti e saremo sazie di ogni bene.

G- Voi che desiderate vedere il Suo Volto, venite
T- Solo da Gesù saremo saziate di ogni bene e di ogni gioia.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Pane di vita nuova, n. 261

G- Preghiamo insieme, lentamente:

T- O alto Signore, sei altissimo amore,

sei tutto amore per ogni cuore.

Sorgente viva scorre dal tuo cuore: sei tu l'amore.

Sei ostia pura, sei divino amore.

Sei l'aspettato Messia, che tutti adorano con amore.

Sei il nostro Dio: prostrati, ti adoriamo con amore.

Nell'ostia santa sei vivente amore:

ricevi, Signore, il nostro amore.

Ti adoriamo qui sull'altare e in tutte le chiese del mondo.

Accetta, Gesù, il mio amore:

sono piccolo e piccolo è il mio cuore,

ma ti amo con tutto l'amore.

Mi unisco ai tuoi angeli e alla Madre divina

per cantare lodi al tuo cuore.

Con amore ti offro il mio cuore:

guariscilo, Gesù, con il tuo amore.  (G. Bulgaro)

Silenzio

G- Il racconto evangelico che ascoltiamo, quello della moltiplicazione dei pani e dei pesci, ci mostra Gesù che può e sa soddisfare i bisogni dell’uomo, molto meglio del primo Mosè. Egli sazia non solo le necessità fisiche, ma anche quelle spirituali, poiché le sue parole evocano un senso eucaristico della vita intera. Infatti, il miracolo non inizia con un prodigio, ma con un semplice gesto di offerta e di condivisione: quanto Gesù moltiplica per la folla gli era stato prima offerto da uno dei suoi; quanto Gesù consacra durante la Messa come suo Corpo e Sangue gli viene prima offerto da ciascuno di noi.

Lett1- Dal Vangelo secondo Matteo  (14,13-21)


In quel tempo, avendo udito  [della morte di Giovanni Batista] , Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo se​guirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli disser​o: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da man​giare». Gli risposero: «Qui non abbiamo al​tro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portate​meli qui».
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i disce​poli alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avan​zati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato era​no circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

Silenzio

Lett2- Certo, cinque pani e due pesci sono un po' poco per cinquemila uomini. Ma non importa! Gesù non pesa, non misura, non calcola secondo i nostri criteri. Tu porta tut​to davanti a Lui e stai pronto!

Le sue mani prendono, benedicono, spezzano e donano. I verbi sono gli stessi dell'Eucaristia, la cena del Signore. Sono i verbi che indicano la circolarità dell'amore, la non-chiusura nel possesso, l'apertura alla condivisione e al dono. Questo è il pane che sazia la nostra fame! Questo è il cibo che riempie la nostra vita di verità e di bellezza! Siamo fatti per Dio e solo Lui può saziarci, il resto ci lascia a bocca asciutta.

Mi permetto di sottolineare che da nessuna parte in que​sto testo  - ma nemmeno negli altri Vangeli -  troviamo il verbo "moltiplicare". Il vero miracolo su cui l'evangelista vuole attirare la nostra attenzione, non è il gesto magico di Gesù che con una bella formuletta riempie le ceste di fragranti pagnotte. Il vero miracolo è la condivisione, è il pane spezzato che sazia la fame di chi ascolta la Parola, è la logica nuova dell'amore e della fraternità che libera dalla schiavitù del possesso e dall'ansia della conquista.

Coraggio: metti in circolo il tuo amore!  (R. Seregni)

Canto: I offer my life, n. 288.

G- L'esperienza durissima del carcere politico, vissuta in pienezza di amore e di fede, ha rivelato al mondo la grandezza del vescovo vietnamita François Xavier Nguyen Van Thuan. Egli ci narra una parte di questo itinerario e da lui potremo imparare che niente è poco, se offerto a Gesù con amore e totalità:

Lett3- Una notte in cui sono malato, nella prigione di Phú Khá​nh, vedo passare un poliziotto e grido: «Per carità, sono molto ammalato, mi dia un po' di medicina!». Lui rispon​de: «Qui non c'è carità, né amore, c'è soltanto la respon​sabilità». Questa è l'atmosfera che respiriamo in prigio​ne.
Quando vengo posto in isolamento, sono prima affidato a un gruppo di cinque guardie: due di loro sono sempre con me. I capi le cambiano ogni due settimane con un al​tro gruppo, perché non siano "contaminati" da me. In seguito hanno deciso di non cambiarli più, altrimenti tut​ti sarebbero stati contaminati!

All'inizio, le guardie non parlano con me, rispondono solo "yes" e "no". È veramente triste; voglio essere genti​le, cortese con loro, ma è impossibile, evitano di parlare con me. Non ho niente da dare loro in regalo: sono pri​gioniero  […] . Come devo fare?

Una notte, mi viene un pensiero: «Francesco, tu sei anco​ra molto ricco. Tu hai l'amore di Cristo nel tuo cuore. Ama loro come Gesù ti ha amato». L'indomani ho comin​ciato ad amarli, ad amare Gesù in loro, sorridendo, scam​biando parole gentili. Comincio a raccontare storie sui miei viaggi all'estero, come vivono i popoli in America, Canada, Giap​pone, Filippine, Singapore, Francia, Germa​nia... l'econo​mia, la libertà, la tecnologia. Questo ha sti​molato la loro curiosità e li ha spinti a domandarmi mol​tissime cose. Pian piano siamo diventati amici. […]  È stato molto difficile per le mie guardie capire come si possa perdonare, amare i nostri nemici, riconciliarsi con loro.

- Lei ci ama veramente?
- Sì, vi amo sinceramente.
- Anche quando le facciamo del male? Quando soffre perché è stato in prigione per tanti anni senza giudizio?
- Pensate agli anni che abbiamo vissuto insieme. Vi ho amato realmente!

- Quando lei sarà libero, non manderà i suoi a farci del male, a noi e alle nostre famiglie?

- No, continuerò ad amarvi, anche se voi volete uccidermi.
- Ma perché?

- Perché Gesù mi ha insegnato ad amarvi. Se non lo faccio, non sono più degno di essere chiamato cristiano. […]
Nel Vangelo, Gesù, vedendo la folla che l'ha seguito per tre giorni, ha detto: «Misereor super turbam» (Mt 15,32), «sono come pecore senza pastore»  (cfr Mc 6,34) … Nei momenti più drammatici, in prigione, quando ero quasi sfinito, senza forza per pregare né meditare, ho cercato un modo per riassumere l'essenziale della mia preghiera, del messaggio di Gesù, e ho usato questa frase: «Vivo il testamento di Gesù». Cioè amare gli altri come Gesù mi ha amato, nel perdono, nella misericordia, fino all'unità, come egli ha pregato: «Che tutti siano uno come tu, Padre, in me ed io in te»  (Gv 17,21) . Ho pregato spesso: «Vivo il testamento d'amore di Gesù». Voglio essere il ragazzo che ha offerto tutto ciò che aveva. È niente, 5 pani e 2 pesci, ma è «tutto» ciò che aveva, per essere «strumento dell'amore di Gesù».

[…]  Il più grande errore è non accorgersi che gli altri sono Cristo. Ci sono molte persone che non lo scopriran​no che nell'ultimo giorno. Gesù fu abbandonato sulla cro​ce e lo è ancora in ogni fratello e sorella che soffre in ogni angolo del mondo. La carità non ha confini; se ha confini non è più carità. (da: Cinque pani e due pesci. Dalla sofferenza del carcere una gioiosa testi​monianza di fede)

Silenzio

G- Gesù ha ricevuto qualche pane e del pesce dalle mani di un ra​gazzo e le cambiate in cibo abbondante e gustoso per una folla. Egli desidera ricevere da noi tutto quel che siamo e abbiamo, per trasformarlo in un dono splendido per il Padre e per i nostri fratelli. Preghiamo insieme:

T- Ricevi, o Signore, le nostre paure e trasformale in fiducia.
Ricevi la nostra sofferenza e trasformala in crescita.
Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità.
Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità.
Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera.
Ricevi il nostro scoraggiamento e trasformalo in fede.
Ricevi la nostra solitudine e trasformala in contemplazio​ne.
Ricevi le nostre amarezze e trasformale in calma interio​re.
Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza.
Ricevi le nostre sconfitte e trasformale in risurrezione.
A. Pangrazi

G- Celebriamo i vespri di oggi.

Inno cantato         salmi recitati
Cantico a coro unico


Lettura breve sostituita dalla seguente, dalla liturgia della 18a domenica Ordinaria  (Rm 8,35.37-39) :
Lett1- Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tri​bolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono in​fatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principa​ti, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né pro​fondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dal​l’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.


Intercessioni sostituite come segue:


V- La "nostra Santina" ha vissuto offrendosi totalmente a Gesù, donando a Lui con gioia e semplicità anche le più piccole cose della sua vita. Preghiamo con le sue parole  (La rosa sfogliata, 28 giugno 1896) , una strofa per ciascuna liberamente:

· Gesù, mio solo amore, quanto mi piace, ogni sera, spargere fiori ai piedi del tuo calvario! Sfogliando per te la rosa primaticcia vorrei asciugarti le lacrime!

· Spargere fiori... è offrirti primizie dei più leggeri sospiri, dei più gravi dolori, le mie pene, la mia felicità, i miei piccoli sacrifici... Ecco i miei fiori.

· Signore, l'anima presa dalla tua bellezza, io voglio prodigarti i miei fiori e aromi; e nell'affidarli per te alle ali della brezza, vorrei infiammare i cuori.

· Spargere fiori! Gesù, è la mia arma, quando voglio lottare per salvare i peccatori. Mia è la vittoria; sempre ti disarmo, con i miei fiori!

· Carezzandoti il volto i petali dei fiori ti dicono che il mio cuore è tuo, senza scampo. Ah! tu sai le parole del​la rosa sfogliata, e sorridi al mio amore...

· Spargere fiori... ricantare le tue lodi è il mio solo piacere sulle rive del pianto. Ma presto andrò in cielo con gli angioletti, a spargere fiori!


Orazione finale sostituita dalla seguente:
O Dio, che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Canto: Adoriamo il Sacramento

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacra​mento dell’Eu​caristia ci hai lasciato ...

Acclamazioni: Dio sia benedetto. Benedetto il Suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Be​nedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Bene​detto il nome di Maria, Vergine e Madre. Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramen​to: Il tuo amore per noi, n. 282

